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TEXTO 1 

 

HIKIKOMORI, IL FENOMENO CRESCE ANCHE IN ITALIA: COME AFFRONTARLO E PREVENIRLO 

Nell’epoca dell’iperconnessione, in cui le possibilità offerte dal mondo online sembrano infinite, 

emerge un fenomeno preoccupante: l’hikikomori. Originario del Giappone, ma con una presenza 

sempre più significativa anche in Italia, l’hikikomori è descritto come il ritiro sociale volontario e 

prolungato di individui, prevalentemente giovani, che vivono quasi esclusivamente attraverso il filtro 

della rete.  

L’utilizzo della tecnologia come mezzo di controllo del proprio universo sociale 

La rete, le chat, i blog, le community, i social network e, tra questi, TikTok sono luoghi frequentati in 

maniera costante e continuativa da moltissimi giovani. I giovani in generale, e gli adolescenti in 

particolare, sono infatti da ritenersi i protagonisti più attivi del mondo digitale: siamo dinanzi a una 

realtà dove nascono quotidianamente, ad una velocità senza precedenti, modi di comunicare inediti e 

nuove forme d’interazione. L’utilizzo della tecnologia come mezzo di controllo del proprio universo 

sociale genera numerosi rischi per i più giovani che riversano sui social network la propria esigenza di 

riconoscimento sociale finendo spesso in un vortice di dipendenza da internet che sovente sfocia in 

una reclusione volontaria finalizzata ad eludere quanto più possibile i contatti con il mondo offline. 

Come è stato opportunamente osservato, “le nuove possibilità tecnologiche oggi disponibili, se non 

coscientemente limitate, spingono e tentano sempre più i giovani verso questo modello di controllo, il 

quale, però, nella sua distaccata asetticità razionalistica, si pone alla base di esiti fortemente anomici” 

(cfr. Verza, 2016, p. 253). 

Il fenomeno “multifattoriale” degli Hikikomori 

È nell’alveo delle riflessioni connesse a quelle che potremmo definire le ‘insidie della rete’ che 

emergono chiari rimandi a un fenomeno sempre più esteso che interessa ormai numerosi giovani 

ragazzi e ragazze in Italia e non solo, vale il dire il caso degli hikikomori. Si tratta di un fenomeno 

sovente definito come “multifattoriale” che nasce cioè da una combinazione di fattori individuali, 

familiari e sociali (per un primo inquadramento: Sagliocco, a cura di, 2011; Saito, Angles, 2013). 

Sebbene questo fenomeno sia emerso originariamente in Giappone, la pressione e il disagio che 

spingono alcuni giovani ad un isolamento sociale estremo ha assunto proporzioni preoccupanti anche 

in Italia e per questa ragione si ritiene sempre più urgente indagarlo. Data la sua natura un approccio 

appropriato non può che essere interdisciplinare, come si sta sperimentando da qualche tempo 

presso il CRID – Centro di Ricerca Interdisciplinare su Discriminazione e vulnerabilità dell’Università 

di Modena e Reggio Emilia, in particolare mediante un gruppo di lavoro istituito presso l’Officina 

Informatica “Diritto Etica Tecnologie” che si occupa anche di patti educativi digitali (cfr. Casadei, 

Coniglione, 2023). 
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Le origini e l’estendersi del fenomeno 

Il termine “hikikomori” è stato coniato agli inizi degli anni Ottanta del secolo scorso dallo psichiatra 

giapponese Saito Tamaantaki per indicare un fenomeno sociale emerso in Giappone. Con l’espressione 

Hikikomori (parola giapponese che deriva dal verbo hiki, tornare indietro, e komoru, che si può 

tradurre come entrare: Furuhashi et al., 2013) si descrive un disturbo che colpisce principalmente 

adolescenti o giovani adulti che vivono a casa dei genitori, chiusi nelle loro camere da letto per giorni, 

mesi o addirittura anni, isolati dal mondo (cfr. Verza, 2016). Generalmente gli “hikikomori” sono 

identificati come tali nel momento in cui manifestano il ritiro sociale da almeno sei mesi, con 

precedente fobia scolare e progressivo abbandono delle aule scolastiche, vera e propria dipendenza da 

Internet e inversione del ritmo circadiano (giorno-notte). I giovani hikikomori rifuggono di fatto dalle 

relazioni, nelle loro diverse forme, e mantengono le comunicazioni con l’esterno al minimo (fino ad 

arrivare al loro totale rifiuto): gli unici contatti che sviluppano sono esclusivamente quelli attraverso 

l’uso di Internet, per il tramite di diverse piattaforme di video gaming, social network, portali. Il 

concetto di hikikomori, contrariamente a quanto può sembrare da questo primo inquadramento, 

presenta numerose criticità, prime fra tutte l’assenza di una definizione chiara del problema e di un 

consenso condiviso sui criteri diagnostici. In tempi piuttosto recenti è stato proposto un criterio 

diagnostico internazionale (Kato et al., 2020), secondo il quale l’hikikomori è una forma di ritiro 

sociale patologico o di distacco sociale la cui caratteristica essenziale è l’isolamento fisico nella propria 

casa (si veda, su questo aspetto, da ultimo, l’analisi di Save the Children, pubblicata nel 2023). Altri due 

criteri, la cui sussistenza è ritenuta necessaria alla configurazione di tale specifica condizione, sono 

l’isolamento continuo per almeno sei mesi e la significativa compromissione funzionale con correlati 

disturbi riconducibili a varie forme di profondo ‘disagio’ psico-fisico. Si tratta di una condizione che, 

manifestatasi inizialmente in Giappone, si è poi diffusa a macchia d’olio in Corea, Cina, Stati Uniti, 

Australia e anche in Europa. Tale preoccupante fenomeno riguarda specialmente la fascia di giovani 

compresa tra i quattordici e i trenta anni, interessando sino ad oggi principalmente uomini (tra il 

settanta e il novanta percento: cfr. Fondazione Veronesi [2022], Chi sono gli Hikikomori?). 

Il fenomeno Hikikomori in Italia: numeri e analisi 

Nel dibattito maturato su questa questione si parla di “isolamento sociale” ma è evidente che tale 

definizione non è in grado di rappresentare esaustivamente le caratteristiche specifiche di questa 

nuova e sempre più diffusa dinamica psicosociale. L’isolamento, infatti, se non puntualmente definito e 

‘caratterizzato’, può essere anche quello che interessa le persone anziane o persone con un disturbo 

psicotico grave: condizioni che però non hanno nulla a che vedere con l’hikikomori. Dopo anni di 

ricerca e di studio del fenomeno, il Dott. Marco Crepaldi, Psicologo e fondatore di Hikikomori Italia – 

Associazione Nazionale Ritiro Sociale Volontario -sostiene che i termini che meglio lo descrivono sono 

in particolare cinque, ossia “ritiro sociale volontario cronico giovanile”. Lo scorso 15 gennaio 2024 

l’Istituto Superiore di Sanità ha pubblicato i risultati di un’importante ricerca ora disponibile online e 

facilmente consultabile: Dipendenze comportamentali nella Generazione Z: uno studio di prevalenza 

nella popolazione scolastica (11-17 anni) e focus sulle competenze genitoriali, a cura di Claudia 



EXAME DE PROFICIÊNCIA EM COMPREENSÃO DE LEITURA - ITALIANO - EDITAL 01/2025 

3 
 

Mortali, Luisa Mastrobattista, Ilaria Palmi, Renata Solimini, Roberta Pacifici, Simona Pichini, Adele 

Minutillo, Centro Nazionale Dipendenze e Doping, Istituto Superiore di Sanità, Roma, 2023) La ricerca 

è stata condotta su una popolazione appartenente alla cosiddetta “generazione Z”, concentrandosi, in 

particolare, sulla fascia adolescenziale minorenne, ovvero quella che va dagli 11 ai 17 anni. La ricerca 

che aveva come scopo primario quello di indagare quanto i giovanissimi siano affetti da dipendenze di 

tipo comportamentale, ha dedicato ampio spazio all’indagine del fenomeno del ritiro sociale volontario 

cronico giovanile. Lo studio ha identificato circa 66.000 hikikomori nel nostro Paese con incidenza 

leggermente superiore nella fascia 11–13 anni, ovvero quella della scuola secondaria di primo grado. 

Questo dato sembra essere sovrapponibile con quello emerso da un altro rilevante studio sul 

fenomeno condotto dal CNR, in particolare dall’Istituto di Fisiologia clinica del Consiglio nazionale 

delle Ricerche di Pisa (Cnr-Ifc), che identificava ben 54 mila casi di hikikomori nella fascia 15–19 anni: 

il Report integrale, Hikikomori: Indagine sul ritiro sociale volontario dei giovani italiani, è a cura di 

Sonia Cerrai, Silvia Biagioni, Sabrina Molinaro. 

Hikikomori: le cause principali 

Attraverso un’analisi combinata di queste due indagini – che in qualche misura potremmo definire 

pioneristiche – si può stimare che tra la popolazione adolescente italiana vi siano all’incirca tra i 50 

mila e i 100 mila hikikomori che si trovano nella cosiddetta ‘fase 1’, vale a dire la fase in cui il/la 

giovane comincia a percepire la pulsione all’isolamento sociale ma continua a mantenere una qualche 

forma di contatto con il mondo esterno. In linea generale, dunque, durante questo primo stadio, il 

ragazzo o la ragazza rifiuta saltuariamente di andare a scuola, abbandona progressivamente tutte le 

attività che richiedono una relazione diretta con il mondo esterno preferendo attività solitarie. 

Hikikomori: un fenomeno in continua evoluzione 

Contrariamente a quanto si possa immaginare, infatti, la condizione dell’hikikomori non è una 

condizione statica ma tutt’altro: si tratta di un fenomeno in continua evoluzione e che conosce 

mutamenti. La comunità scientifica ha identificato tre fasi che rappresentano un processo dinamico 

che può peggiorare, migliorare, regredire (cfr., su questa distinzione, Crepaldi, 2019). Queste, infatti, 

variano secondo una logica crescente in funzione dell’intensità e della pervasività della sintomatologia 

che le scienze mediche riconducono a questa specifica condizione. Della fase uno si è già accennato 

sopra mentre occorre specificare come durante la fase due il ragazzo o la ragazza comincino a 

elaborare consciamente la pulsione all’isolamento, rifiutando in modo piuttosto assertivo le proposte 

di uscita, trascorrendo quasi la totalità del proprio tempo nella propria camera, riducendo i contatti 

solamente ad una dimensione virtuale ma riservando ancora un legame relazionale con i propri 

genitori seppur connotato da una significativa conflittualità. La fase tre vede l’intensificarsi della 

sintomatologia al punto tale che il/la giovane decide di abbandonarsi completamente alla reclusione 

volontaria allontanandosi anche dai propri genitori e dalle conoscenze sviluppate nel mondo della 

rete, conoscendo così un altissimo rischio di sviluppare vere e proprie patologie. 
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Sempre più numerose le ragazze hikikomori 

Da queste recentissime ricerche è emerso altresì un dato significativo ai fini dell’inquadramento del 

fenomeno connesso al genere, vale a dire: con alcune doverose specificazioni le giovani ragazze (che 

da sempre sono state considerate la minoranza tra i giovani hikikomori) sembrano essere ad oggi 

addirittura il triplo rispetto al genere maschile. Nelle fasi che potremmo definire come più moderate 

dell’isolamento sociale le giovani donne sembrano essere più degli uomini e gli esperti e le esperte 

motivano tale dato in ragione di una (tendenziale) maggiore protezione genitoriale durante l’epoca 

dell’adolescenza. Se invece si fa riferimento alle fasi più gravi e croniche del fenomeno si conferma una 

maggioranza di ragazzi. 

L’importanza di discernere con chiarezza le diverse forme di isolamento sociale giovanile 

Pur riconoscendo il valore dello studio condotto dall’Istituto Superiore della Sanità, restano aperte 

alcune criticità e zone d’ombra, prima fra tutte quella di non riuscire a discernere con chiarezza le 

diverse forme di isolamento sociale giovanile, in particolare il ritiro sociale volontario cronico 

dall’isolamento legato ad atteggiamenti antisociali, disturbi di personalità e comportamenti d’abuso 

(cfr., su questi profili, Pigozzi, 2019; Vicari, 2022). Distinguere le varie dinamiche di isolamento è però 

condizione necessaria e fondamentale per strutturare risposte educative, sociali e anche istituzionali 

adeguate. Secondo “Hikikomori Italia” le cause principali del fenomeno sono due: episodi di bullismo e 

specialmente cyberbullismo subiti dai giovani che reagiscono chiudendosi in sé stessi e nella loro 

stanza, e alte aspettative da parte degli adulti (figure genitoriali e/o membri della comunità educante).  

La necessaria alleanza tra scuola e famiglie 

L’alleanza tra scuola e famiglie, le due dimensioni ove i giovanissimi costruiscono principalmente la 

loro identità e sperimentano la relazione con l’alterità, appare un punto di partenza imprescindibile 

per conoscere, prevenire e combattere il fenomeno. Ciò che serve è la definizione di obiettivi condivisi 

e, in questo contesto, strumenti assai utili potrebbero essere i già menzionati “patti educativi digitali”. 

Siffatti accordi, finalizzati a garantire la sicurezza e il benessere psico-fisico di giovani e giovanissimi, 

possono essere intesi come “patti di corresponsabilità” che partono dalle famiglie e si aprono alla 

cooperazione con altri soggetti coinvolti nell’educazione (digitale e non) dei giovani di minore età 

(scuole, enti locali, mondo dell’associazionismo e dello sport) prevenendo e contrastando i processi 

che possono condurre all’isolamento, all’autoreclusione, al rifiuto totale di relazioni nel mondo fuori 

dalla rete. Si aprono dunque nuovi orizzonti di riflessione nel dibattito pubblico e all’interno della 

comunità scientifica; nuove sfide si pongono dinanzi anche ai decisori politici che sempre più sono 

chiamati a elaborare risposte urgenti ed efficaci al fine di tutelare e assicurare il pieno benessere 

psicofisico delle persone di minore età, dentro e fuori la rete, nonché, per così, ai suoi confini. 

Fonte: Hikikomori, il fenomeno cresce anche in Italia: come affrontarlo e prevenirlo. Disponível em: 

www.agendadigitale.eu/cultura-digitale/hikikomori-il-fenomeno-cresce-anche-in-italia-come-
affrontarlo-e-prevenirlo. Acesso em: 04 fev 2025 
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As questões de 1 a 10 referem-se ao TEXTO 1. 
  

1) De acordo com o segundo parágrafo do texto, quais são os principais riscos do uso excessivo 

da tecnologia por parte dos jovens como forma de controle do próprio universo social? 
 

2) Leia o trecho a seguir: “È nell’alveo delle riflessioni connesse a quelle che potremmo definire le 

‘insidie della rete’ che emergono chiari rimandi a un fenomeno sempre più esteso che interessa ormai 

numerosi giovani ragazzi e ragazze in Italia e non solo, vale il dire il caso degli hikikomori.” 

O termo que substitui corretamente “interessa” sem alterar o significado da oração é:  

(A) piace. 

(B) affascina. 

(C) incuriosisce.  

(D) riguarda. 
 

3) No trecho a seguir: “Data la sua natura un approccio appropriato non può che essere 

interdisciplinare, come si sta sperimentando da qualche tempo presso il CRID (…)”  

A expressão em destaque tem sentido de: 

(A) poderia ser. 

(B) só pode ser. 

(C) não pode ser. 

(D) a não ser que. 
 

4) A partir da leitura do texto, explique a origem e o significado do termo “hikikomori”, 

cunhado pelo psiquiatra japonês Saito Tamaantaki. 

 

5) Observe o seguinte excerto: “Si tratta di una condizione che, manifestatasi inizialmente in 

Giappone, si è poi diffusa a macchia d’olio in Corea, Cina, Stati Uniti, Australia e anche in Europa. 

No contexto, a expressão em destaque significa: 

(A) de maneira lenta e gradual. 

(B) de forma rápida e expansiva. 

(C) com dificuldades e limitações. 

(D) de maneira organizada e linear. 
 

6) Considere as informações constantes no texto e analise as afirmativas a seguir:  

I. O fenômeno hikikomori é, desde sempre, universalmente reconhecido e os critérios diagnósticos são 

simples e unânimes, com consenso global entre os profissionais de saúde mental. 

II. Os psicólogos consideram que o hikikomori cresceu a partir de condições socioculturais específicas 

do Japão, sendo, dessa forma, considerado uma síndrome cultural pontual e temporária. 

III. Os hikikomoris podem apresentar alterações no padrão de sono, com horários invertidos, ficando 

acordados durante a noite e dormindo durante o dia. 

IV. Um sintoma comum dos hikikomoris é o medo intenso e irracional de frequentar a escola, o que 

pode levar o indivíduo a evitar o ambiente escolar. 

V. Os hikikomoris costumam buscar ajuda profissional espontaneamente assim que percebem os 

primeiros sinais de isolamento social. 
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É CORRETO o que se afirma em: 

(A) somente I, II e IV. 

(B) somente I e II. 

(C) somente III e IV. 

(D) somente II, IV e V. 

 

7) Sobre o fenômeno hikikomori na Itália, é CORRETO afirmar: 

(A) Os casos hikikomoris no país têm incidência maior entre adolescentes de 14 a 18 anos, 

principalmente em áreas rurais e cidades de pequeno porte. 

(B) O fenômeno hikikomori está fortemente ligado ao apego excessivo às tradições culturais e 

familiares italianas, que desencorajam a independência dos jovens e os levam ao isolamento social 

voluntário. 

(C) O fenômeno hikikomori foi identificado na Itália apenas nos últimos cinco anos, e especialistas 

acreditam que se trata de uma tendência passageira ligada ao impacto da pandemia. 

(D) Um estudo divulgado pelo Instituto Superior de Saúde identificou que a maior parte dos 

hikikomoris italianos tem menos de 14 anos. 

 

8) Explique, segundo o texto, o que acontece quando uma pessoa se encontra na primeira fase 

do “hikikomori”. 

 

9) Considere as informações constantes no texto e analise as afirmativas a seguir, empregando 

(V) para as verdadeiras e (F) para as falsas: 

I. Historicamente, as meninas sempre foram as mais afetadas pelo fenomêno “hikikomori”. 

II. Na fase moderada do fenomêno “hikikomori”, as meninas são mais afetadas do que os meninos. 

III. A proteção dos pais durante a adolescência é uma causa do isolamento social de meninas. 

IV. Nas fases mais graves e crônicas do fenômeno “hikikomori”, os meninos são mais afetados do que 

as meninas. 

A sequência CORRETA de afirmativas verdadeiras (V) e falsas (F), de cima para baixo, é: 

(A) F, V, V, V 

(B) F, V, F, V 

(C) F, F, V, F 

(D) V, V, F, F 

 

10) A partir da leitura do texto, cite as duas principais causas do fenômeno “hikikomori”, 

apontadas pela associação nacional “Hikikomori Italia”. 
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